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Scene e scorci di una “annegata esistenza”

Come espresso già dal titolo tematico, l’intento di questo libro è 
quello di focalizzare l’interesse di un pubblico culturalmente av-
vertito o soltanto curioso su un personaggio ingiustamente obliato 
nella storia della “Bell’epoca”, Riccardo Schnabl Rossi. Fin dalle 
pagine di esordio, emerge però una ulteriore peculiarità di questa 
ricostruzione biografica, che si presenta in una veste colloquiale ed 
arguta, mescolando abilmente cronaca mondana e indagine giudi-
ziaria, racconto d’avventure e romanzo sentimentale, rendendo pie-
na giustizia a quanto promesso nei titoli di alcuni paragrafi con rife-
rimenti a “follie, drammi e misteri di un uomo di mondo”. D’altro 
canto, nel presentare in modo estremamente ricco e documentato 
la ricca vicenda umana del protagonista, il volume ridimensiona, 
quando addirittura non smentisce, molti tratti biografici e carat-
teriali attribuiti alla mitica figura del “signorone”. A differenza di 
quanto tramanda una certa vulgata locale, infatti, non si tratta di un 
“emigrante di ritorno”, arricchitosi in Argentina, che trascorre nella 
sua bella villa di Monte del lago il resto di una vita operosa, allietata 
dall’amicizia con Puccini e dal matrimonio con Lia, giovane sposa 
troppo presto venuta a mancare e sepolta nella splendida tomba del 
Cimitero monumentale di Perugia. In realtà, quando entra in scena, 
Riccardo Schnabl è un giovane rentier con aspirazioni intellettuali 
e mondane, che a diciotto anni, orfano di entrambe i genitori, forse 
entrambi suicidi, si trova libero di edificarsi una splendida esisten-
za, “lussuosa, invidiabile e piena di musica” su cui, però, aleggia 
costantemente l’ombra della depressione e della morte, propria e 
altrui. 
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Scrive Marc Augé che “l’uomo è un animale simbiotico che ha 
bisogno di relazioni scritte nello spazio e nel tempo, ha bisogno di 
“luoghi” in cui la sua identità si costruisca col contatto e grazie al 
riconoscimento degli altri”: questa affermazione si invera in modo 
lampante nella esistenza di Schnabl e quindi bene ha fatto Chiodini 
ad articolare la sua “storia vera” per luoghi (Parigi, Italia, Buenos 
Aires, Perugia) e non per fasi cronologiche. Emblematica la sorte 
della mitica villa di Monte del Lago: la sua costruzione appartie-
ne al tempo fiabesco della allegra mondanità internazionale e dagli 
amori per la misteriosa Ninon e per la sfortunata Lia, con le battute 
lacustri di caccia alle anatre, condivise con l’amico Puccini e con 
molti invitati dell’alta società romana, che in quegli anni frequenta-
vano il Trasimeno, nell’orbita della coppia Pompili-Aganoor, pro-
prietari anch’essi di una villa, eredità materna, a Monte del Lago, e 
del marchese Guglielmi, che aveva edificato un castello neogotico 
sulle rovine del convento francescano nell’Isola Maggiore. Quando 
la fiaba scolorerà, tingendosi dei cupi toni della tragedia, la villa 
sarà venduta; quando poi la vita tornerà a scorrere, ormai pacificata, 
verso la vecchiaia, Schnabl tenterà almeno due volte, in vano, di ri-
comprarla. Il fallimento di questo senile tentativo di riappropriarsi 
di un bene perduto diventa nel volume lo stigma di tutta un’esisten-
za: “svaniva così l’ultimo sogno di un uomo non abituato a veti e 
rinunce. Ma avvezzo da sempre a soddisfare tutti i capricci preclusi 
ai mortali – chiosa Chiodini. Un duro colpo per una persona non 
più giovane”, che alla fine morirà in totale solitudine all’Excelsior 
di via Veneto, “l’hotel più lussuoso e più parigino di Roma […] in 
piena sintonia e perfino sincronia con tendenze mondane e cambia-
menti che si annunciano. In assoluta coerenza, come sempre, con il 
programma di una vita favolosa che si era dato sessantaquattro anni 
prima”, diciottenne. 

A questo punto, stuzzicata la curiosità del lettore, bisogna la-
sciare che il libro parli da sé. Il compito conclusivo di questa breve 
prefazione è allora quello di una testimonianza, la testimonianza 
di chi ha scoperto con interesse la parabola esistenziale di Riccar-
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do Schnabl Rossi, e desidera lodare la leggerezza e l’abilità con cui 
Chiodini dà vita al suo eroe, rimediando alla rimozione collettiva 
del passato e mostrandoci in modo trascinante e suggestivo l’impor-
tanza del recupero della memoria, perché, come si sa, senza passato 
non c’è futuro. 

Isabella Nardi
Perugia, ottobre 2023


